
 

Filastrocca della primavera 

 

Nell’aria frizzante 

di un cielo turchino 

il sole, un po’ timido, fa capolino: 

poi prende coraggio, 

sorride e si affretta 

e posa su tutto una dolce carezza. 

Il bosco si sveglia da un sonno pesante, 

dal dolce letargo di cuccioli e piante; 

ma anche nel cuore della città 

si sente un profumo di viola e lillà. 

Si sente il concerto della natura 

che illumina gli occhi 

di ogni creatura. 
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